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La nostra Associazione 

Sono passati ormai tre anni dal maggio 2018, quando alla Casa del Popolo venne organizzata la 

prima assemblea pubblica di Sinistra per Calenzano: un progetto collettivo nato per superare le 

divisioni della Sinistra e dare vita, almeno nel nostro Comune, a quel contenitore politico tuttora 

assente a livello nazionale che unisse le esperienze locali di Sinistra Italiana e MDP - Articolo Uno, 

ma che offrisse anche una “casa” a coloro che semplicemente non si riconoscevano più nel 

centrosinistra, accogliendo anche attivisti impegnati nelle realtà di volontariato e civismo del 

nostro territorio, con la volontà di riavvicinare il comune cittadino alla politica - e viceversa. 

Sapevamo che il cammino non sarebbe stato facile, ma con costanza e impegno siamo riusciti a 

costituire ed organizzare la nostra Associazione politico-culturale superando i 100 soci iscritti, e a 

recuperare e dare nuova vita alla nostra attuale Sede, la vecchia Sezione PCI “G. Di Vittorio” al 

Nome di Gesù, per poi intraprendere un’intensa campagna elettorale per il governo del Comune 

che ci ha premiati con il voto di un elettore su cinque, portandoci ad esprimere tre Consiglieri 

comunali preparati e coesi. 

E altrettanto bene sapevamo che da quel momento sarebbero cominciati cinque anni di ulteriore 

impegno: in questi primi due ci siamo affermati come parte attiva e trainante dello scenario 

politico locale, portando avanti una costante azione di informazione e coinvolgimento dei 

cittadini nonché di stimolo del pubblico dibattito sia tramite le nuove tecnologie che attraverso il 

nostro giornale “Casa per Casa”; parallelamente, abbiamo irrobustito la struttura organizzativa 

dell’Associazione, in primis con l’istituzione dei Gruppi di Lavoro, spazi di discussione e di 

approfondimento collettivo aperti anche ai non soci rivelatisi fondamentali per elaborare le 

nostre proposte politiche, ma anche con la progressiva responsabilizzazione di nuove figure per 

renderle capaci di apportare un contributo fresco e tangibile alla politica locale. 

Non parliamo di rottamazione, ma di un patto generazionale che conduce ad una reciproca 

crescita, unendo e avvicinando i Compagni che hanno conosciuto e vissuto la politica degna di 

essere chiamata con quel nome, che hanno governato e dato forma negli anni alla nostra città, a 

quella generazione che sente la necessità di farsi protagonista, per il suo stesso futuro, della lotta 

contro i cambiamenti climatici, ma anche delle battaglie per la giustizia sociale, contro le 

discriminazioni, contro le nuove forme di sfruttamento, contro l’individualismo e la 

spersonalizzazione imposti dalla società moderna. 

Ci siamo impegnati collettivamente per un progetto innovativo e basato sugli aspetti concreti del 

governo cittadino, valorizzando i contributi e le sensibilità di tante persone che poi a livello 

regionale e nazionale si sentono rappresentati da progetti politici diversi, ma che localmente 

condividono l’urgenza di produrre un netto cambiamento nell’Amministrazione, come 

dimostrato dalla recente raccolta firme collegata alle osservazioni al Piano Operativo Comunale. 

  



Il nostro progetto per il futuro 

Se è vero che la nostra Associazione poggia su fondamenta ormai consolidate, è altrettanto 

opportuno pensare a quali siano le nostre prospettive future, gli impegni che ci attendono, non 

dimenticando neppure di fare autocritica e di riflettere su quello che abbiamo fatto e che magari 

potevamo fare meglio. 

La pandemia ha purtroppo limitato fortemente i nostri spazi partecipativi sia pubblici che interni 

all’Associazione: è facilmente comprensibile come sia complesso portare avanti un progetto 

politico a distanza, senza potersi vedere e dibattere di persona; con l’avanzamento della 

campagna vaccinale, auspichiamo di lasciarci alle spalle definitivamente questa difficile fase. 

Se da un lato riteniamo di aver fatto buon uso delle nuove tecnologie per ovviare a queste 

difficoltà, non possiamo negare che la riduzione degli spazi di discussione ha portato come 

conseguenza ad un restringimento del gruppo effettivamente impegnato nel portare avanti i vari 

aspetti organizzativi della vita dell’Associazione. 

Parallelamente, abbiamo deciso con la massima consapevolezza di concentrare gran parte dei 

nostri sforzi elaborativi e comunicativi sugli svariati atti di pianificazione urbanistica del nostro 

Comune, vista la loro importanza nel definire la Calenzano del futuro. 

Per permettere all’Associazione di agire al meglio, quindi, riteniamo necessario compiere un 

passaggio interno per consentire ai componenti dei vari organismi direzionali associativi di 

riconfermare il proprio impegno e rafforzando gli stessi organismi, laddove necessario, con nuove 

forze. 

Parlando invece di contenuti e di proposte, è stata la pandemia stessa ad indicarci alcune priorità 

che come Associazione non possiamo ignorare e di cui dovremo necessariamente tornare a 

discutere: si pensi alla sanità, oggetto negli anni di tagli indiscriminati e politiche organizzative 

territoriali discutibili, e al lavoro, con l’incremento della disoccupazione e anche dei ritmi 

produttivi, sempre a scapito della sicurezza.  

  



Un’alleanza per il cambiamento 

Come nel resto del Paese, anche a Calenzano osserviamo purtroppo un crescente distacco fra i 

cittadini ed il governo, e parallelamente fra i Partiti e l’Amministrazione, che non può essere 

ridotto a semplice conseguenza della pandemia: non ci si può rinchiudere a prendere decisioni 

dall’alto di una fragile torre d’avorio, riferendosi ai cittadini come dei “soggetti” incapaci di 

comprendere le scelte della classe politica da loro eletta. 

È invece proprio la sensibilità maturata dai cittadini che li porta a pretendere con forza un netto 

cambio di passo, come è chiaramente emerso dalle critiche trasversali espresse nei confronti 

delle ultime scelte urbanistiche dell’Amministrazione: occorre smettere di edificare su suolo 

vergine, prendere atto che “a Calenzano si sta bene” però “si respira male” ed agire di 

conseguenza, mettere fine alla tendenza di gestire con taglio privatistico i nostri beni comuni, sia 

infrastrutturali che ambientali, per tornare finalmente a prendere le scelte mano nella mano con 

i cittadini. 

Guardandoci indietro, appare adesso senz’altro più chiara la differenza fra le nostre proposte 

programmatiche e quelle della maggioranza che è ora al governo del Comune, spesso giudicate 

“praticamente identiche” durante la campagna elettorale del 2019. 

Con altrettanta forza speriamo che sia chiara a tutti la nostra volontà di continuare a confrontarci: 

in primo luogo con la cittadinanza, informandola ed ascoltandola, ma parallelamente anche con 

quelle forze politiche e sociali che dimostrino la volontà e la capacità chiara di ascoltare ed 

attuare quel cambiamento che i cittadini chiedono a gran voce. Riteniamo che un serio progetto 

di un’alleanza per tale cambiamento debba fondarsi su basi solide, costruite nel tempo, e non su 

un accordo dell’ultimo minuto. 

Il nostro è un appello, una proposta che si rivolge a tutti; non precludiamo la possibilità di un 

percorso comune con le attuali forze di maggioranza, ma questo potrà accadere solo se si darà 

rapida dimostrazione di voler cambiare passo, in maniera decisa e tangibile, in primis sulle scelte 

urbanistiche attualmente in fase di definizione, volontà che per ora non scorgiamo affatto. 

Il momento giusto per farlo è adesso: ostinarsi nella difesa di scelte contrarie alla volontà 

popolare sarà un ostacolo difficilmente superabile per la costruzione di una prospettiva comune. 

Nel contempo, dovremo darci da fare nel chiamare in primo luogo i cittadini ad una forte presa di 

coscienza che renda possibile il cambiamento auspicato. 

Vogliamo quindi impegnarci in un serio confronto, discutendo come riteniamo di aver fatto finora 

di idee, di proposte concrete e non di accordi di potere improvvisati, per tracciare insieme quel 

cammino che potrà condurci al migliore futuro possibile per il nostro Comune. 
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